Titolo del progetto: EDAS I. Educazione e assistenza a livello comunitario


Settore di intervento: socio-educativo. Prevenzione HIV

Ente proponente: Arcs

Altri enti coinvolti: Arci N.A. Comitato provinciale di Modena, Coop; Associazione Kindlimuka, Coop

Partner locale: Cruz Vermelha Moçambique; 

Area di intervento: Mozambico, Città di Maputo – quartieri di Xipamanine, Chamanculo, Minkajuine, Mafalala, Aerporto, Urbanização - e città di Beira – quartieri di Ponta Gêa, Matacuane e Macùte. 

Durata: febbraio 2002-  aprile 2003

Destinatari: 30 volontari; 15 adolescenti e 15 giovani per ogni centro (totale 30 per centro); insegnanti e alunni di scuole.

Sintesi del progetto: Obiettivo generale del progetto è informare gli adolescenti e i giovani dei 2 Centri coinvolti dall’azione che operano per i bambini di strada di Maputo e Beira, gli alunni delle scuole delle 2 città e le comunità almeno più vicine ai Centri del pericolo costituito dall’Aids, dei metodi di prevenzione della malattia e portare assistenza ai malati di Aids in materia di educazione sanitaria e nutrizionale. Obiettivi specifici: coinvolgere i membri influenti delle comunità (cosiddetti MIC), perché siano catalizzatori all’interno delle stesse e facilitino l’avvio di attività della Cruz Vermelha Mocambicana nel campo della prevenzione HIV/AIDS; sviluppare la consapevolezza nei giovani del pericolo sociale della malattia, agendo per modificare comportamenti sessuali a rischio; migliorare e mantenere la qualità della vita e le condizioni di coloro che vivono con l’Hiv/Aids e le loro famiglie, utilizzando risorse della comunità.

Titolo del progetto: EDAS II, 2003/2005

Settore di intervento: socio-educativo. Prevenzione HIV

Ente proponente: Arcs

Altri enti coinvolti: Arci N.A. Comitato provinciale di Modena, Coop.

Partner locale: Cruz Vermelha Moçambique

Area di intervento: Mozambico, Città di Maputo – quartieri di Xipamanine, Chamanculo, Minkajuine, Mafalala, Aerporto, Urbanização - e città di Beira – quartieri di Ponta Gêa, Matacuane e Macùte. 

Durata: 1 anno (aprile 2003- aprile 2004)

Destinatari: 60 leader comunitari; 90 ragazzi che non frequentano la scuola; 90 giovani e adolescenti nelle scuole dei quartieri; 25 insegnanti di scuola elementare;17 membri influenti delle comunità; 75 famiglie con ammalati di Aids conclamato; 150 adolescenti del “Centri Aperti per bambini di strada” di Maputo e 106 del Centro di Beira, gestiti dalla CVM con l’appoggio di ARCI

Sintesi del progetto: Il presente progetto “EDAS II, 2003/2005”, intende proseguire l’intervento, denominato “EDAS, Educazione e Assistenza a livello comunitario”,  già finanziato dalla Regione Emilia-Romagna per l’anno 2002. Scopo del progetto, in continuità con il primo, è contribuire alla lotta per controllare e ridurre la trasmissione del virus Hiv/Aids. Si è quindi lavorato e si lavorerà nei Centri Aperti per bambini si strada di Maputo e Beira, gestiti dalla Croce Rossa Mozambicana, e nelle comunità locali, coinvolte per mezzo di membri autorevoli.Il progetto si compone di tre parti, tra loro interrelate, che tengono conto dei tre diversi livelli nei quali si svolgono le attività all’interno di ogni comunità: l’azione dei membri influenti della comunità e la loro mobilitazione; l’educazione degli adolescenti attraverso informazione e prevenzione; l’assistenza familiare per i malati di Aids coinvolgendo le risorse della comunità.

Titolo del progetto: EDAS III. Educazione e assistenza a livello comunitario

Settore di intervento: socio-educativo. Prevenzione HIV

Ente proponente: ARCI N. A. Comitato Provinciale di Modena, Arcs

Altri enti coinvolti: Comitato Regionale Arci N.A. Emilia Romagna,ARCI N. A. Comitato Provinciale di Ferrara, Coop.

Partner locale: Cruz Vermelha Moçambique

Area di intervento: Mozambico, Città di Maputo – quartieri di Xipamanine, Chamanculo, Minkajuine, Mafalala, Aerporto, Urbanização - e città di Beira – quartieri di Ponta Gêa, Matacuane e Macùte. 

Durata:  1 anno( gennaio 2004- dicembre 2005)

Destinatari: 150 adolescenti del “Centri Aperti per bambini di strada” di Maputo e 106 del Centro di Beira, gestiti dalla CVM con l’appoggio di ARCI

· 90 giovani e adolescenti nelle scuole dei quartieri dove studiano i ragazzi dei Centri Aperti

· 150 famiglie dei ragazzi dei Centri Aperti che sono stati reintegrati e membri delle comunità vicine ai due Centri 

· 25 insegnanti e direttori delle scuole frequentate dai ragazzi dei Centri Aperti che ospiteranno le attività di sensibilizzazione 

· 60 leader comunitari che diano garanzie della continuità delle attività di sensibilizzazione e sostegno psico-sociale ai malati e ai bambini orfani

· 17 membri influenti delle comunità 

· 50 famiglie con ammalati di Aids conclamato

Sintesi del progetto: Il progetto “EDAS III” è implementato in Mozambico, nelle città di Maputo e di Beira, e prosegue l’intervento già finanziato dalla Regione Emilia-Romagna per gli anni 2002 e 2003. Obiettivo generale è contribuire alla lotta per controllare e ridurre la trasmissione del virus Hiv/Aids nel Paese. Obiettivo specifico è diffondere un messaggio corretto sui metodi di trasmissione e prevenzione del virus Hiv/Aids e MTS, tra i ragazzi che frequentano i Centri Aperti per bambini di strada di Maputo e Beira, e nelle comunità locali frequentate dagli stessi (scuole e villaggi) per mezzo di membri autorevoli. ll progetto intende: valutare l’effettivo impatto del lavoro realizzato nei primi due anni di attività; continuare e consolidare le attività già in corso sulla diffusione del messaggio di pericolo rappresentato dalle ITS/Hiv/Aids, approfondendo questi temi nei Centri Aperti e nelle scuole; continuare a implementare il lavoro con i membri influenti delle comunità; dare appoggio ai malati cronici e ai bambini orfani che arrivano nei Centri Aperti o che vivono con malati cronici. 

Titolo del progetto: EDAS IV. Educazione e assistenza a livello comunitario

Settore di intervento: socio-educativo. Prevenzione HIV

Ente proponente: ARCI N. A. Comitato Provinciale di Modena, Arcs

Altri enti coinvolti: Rede da Criança; Associazione Crianca, Familia, e Desenvolvimento; Forum da Mulher,Comitato Regionale Arci N.A. Emilia Romagna; ARCI N. A. Comitato Provinciale di Ferrara, Coop.

Partner locale: Cruz Vermelha Moçambique

Area di intervento: Mozambico, Città di Maputo – quartieri di Xipamanine, Chamanculo, Minkajuine, Mafalala, Aerporto, Urbanização - e città di Beira – quartieri di Ponta Gêa, Matacuane e Macùte. 

Durata:   gennaio 2005- dicembre 2005

Destinatari: 150 adolescenti del “Centri Aperti per bambini di strada” di Maputo e 106 del Centro di Beira, gestiti dalla CVM con l’appoggio di ARCI

· 90 giovani e adolescenti nelle scuole dei quartieri dove studiano i ragazzi dei Centri Aperti

· 150 famiglie dei ragazzi dei Centri Aperti reintegrati, e membri delle comunità vicine ai due Centri 

· 25 insegnanti e direttori delle scuole frequentate dai ragazzi dei Centri Aperti che ospiteranno le attività di sensibilizzazione 

· Associazioni a diffusione locale e nazionale

· Artisti e intellettuali coinvolti nel progetto

· 60 leader comunitari che diano garanzie della continuità delle attività di sensibilizzazione e sostegno psico-sociale ai malati e ai bambini orfani

· 17 membri influenti delle comunità 

· 50 famiglie con ammalati di Aids conclamato

Sintesi del progetto: Obiettivo generale è contribuire alla lotta per controllare e ridurre la trasmissione del virus Hiv/Aids nel Paese. Obiettivi specifici sono: 1) Continuare a diffondere un messaggio corretto sui metodi di trasmissione e prevenzione del virus Hiv/Aids e MTS tra i ragazzi che frequentano i Centri Aperti per bambini di strada di Maputo e Beira e nelle comunità locali frequentate dagli stessi (scuole e villaggi), coinvolgendo i membri autorevoli delle comunità nella diffusione di un messaggio corretto, migliorando e mantenendo la qualità della vita e le condizioni di coloro che vivono con l’Hiv o l’Aids e le loro famiglie, utilizzando risorse della comunità. 2) Avviare la formazione congiunta (ARCI/CVM) di associazioni locali, presenti nella società civile e che lavorano nelle aree dei diritti dell’infanzia e delle donne, per sostenere lo sviluppo dell’associazionismo, allargare e valorizzare le esperienze presenti nel contesto locale. 3) Sostenere iniziative di formazione e di diffusione delle tematiche inerenti alla prevenzione attraverso seminari e pubblicazioni promosse da soggetti locali.

Per raggiungere questi obiettivi Edas IV prosegue le attività di sensibilizzazione per mezzo delle forme già utilizzate in questi anni (teatro e seminari pubblici), svolge sessioni specifiche per i leader comunitari e per gli insegnanti delle scuole frequentate dai ragazzi dei Centri Aperti, fornisce appoggio psico-sociale ai bambini orfani che arrivano nei Centri Aperti, a quelli infettati o che vivono con membri della famiglia ammalati cronici. Inoltre, il presente progetto intende ampliare i referenti locali, coinvolgendo nuove aggregazioni sociali, che agiscono nelle aree sopra citate, al fine di attivare nuove iniziative di sensibilizzazione sul territorio.

